
 
 

 
 
 

DATA :                      12/13 Luglio 2025 

DESTINAZIONE  
“MONTE COGLIANS RIF. MARINELLI” 

Gruppo  Alpi Carniche 

 

Partenza Ore. 6,00 Via Rigone davanti all'ITIS 
Luogo inizio escursione 

Luogo fine escursione 

Passo Monte Croce Carnico 1360 m. 
Collina Rif. Edelweiss  1224 m. 

Difficoltà E  
Dislivello 1° giorno: 
Dislivello 2° giorno: 

760 m.    in salita circa  
390 m. in salita e 1060 m. in discesa                                               

Pranzo :                Al sacco per il sabato a mezzogiorno e la domenica 

Equipaggiamento: 
Abbigliamento da montagna e sacco lenzuolo per 
dormire al Rif. Marinelli, cena e colazione in Rifugio 

Tempo di percorrenza 3/4 ore circa il primo giorno e circa 4/5 il secondo                                     
Rientro previsto Sera del 22 /9 

Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142 – Ardizzoni Tarcisio 

Breve descrizione: Il percorso si sviluppa nel cuore delle Alpi Carniche alla 
base della possente bastionata calcarea formata dalla Creta di Chianevate, 
dalla Creta di Collina e dalla Creta di Collinetta ed infine dal Monte Coglians 

1° giorno: Dal Passo Monte Croce Carnico m. 1360  si prende il sentiero CAI 
146 che sale attraverso pascoli fino alla Casera Collinetta di Sopra. Poi con un 
traverso si raggiunge la cresta dove si può godere di un bel panorama. 
Proseguendo in un ambiente dove i toni dominanti sono il candore delle 
rocce e il verde degli alti pascoli si raggiunge la "scaletta" (un breve camino 
attrezzato con alcuni gradini) per poi scendere nel vallone dei Monumentz 
(dove ci sono i ruderi di una casera). Nei pressi si notano, tra 1950 e 2000 m di 
quota, singolari morfologie carsiche a crepacci sviluppate nei calcari 
denominate per l’appunto monumenz – in lingua friulana monumenti – per la 
loro particolare forma. La varietà di forme prodotte dal carsismo superficiale è 
notevole e ben rappresentata. Il valore di questo sito è giustificato non solo 
dalle particolari forme carsiche, ma anche dal fatto che il loro sviluppo è 
condizionato da un reticolo di faglie antiche (sin-sedimentarie) che ha guidato 
lo sviluppo selettivo del carsismo. Ne è scaturita una morfologia a tozzi 
pinnacoli e profondi crepacci quasi una sorta di “città di roccia”.Seguendo il 
sentiero attraverso i pascoli si raggiungono i piani sotto il rifugio Marinelli 
2122 m, per poi giungerci attraverso una mulattiera con due tornanti. 
2° giorno: Dal Rifugio prendiamo il sent. 174 (Variante Traversata Carsica) per 
salire sul Monte Floriz 2184 m. (Panorama)  e scendiamo, sempre tenendo il 
sent. 174, alla Forcella Plumbs1976 m, dalla forcella seguiamo sempre il sent. 
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che, dopo aver superato uno stretto passaggio (quota 2230 m) incavato sulla 
cresta si guadagna la cima del Monte Crostis 2250 m. Con un po’ d’attenzione 
tra i vari segnavia in vetta, si torna brevemente indietro (trascurando un 
sentiero che porta alla strada asfaltata) fino ad un cartello indicante Sella 
Biolchia (CAI 151). Nel primo tratto la traccia risulta poco marcata, ma in 
breve si immette in una mulattiera che corre non distante dal crestone 
occidentale del monte. Il sentiero riprende a tagliare il versante offrendo begli 
scorci sulla Val Degano fino a pervenire a sella Biolchia (1697 m), alla sella si 
abbandona il segnavia 151 (prosegue verso Givigliana) passando sul versante 
opposto (nord) e seguendo pochi vecchi segnavia fino a raggiungere il rio 
Plumbs e  con il sent. 150 in discesa si arriva al Rif. Edelweiss 1224 m dove 
finisce il giro 
 

               Rif Marinelli e Creta delle Chiavenate 

 

                                                                                                                          

                    Monte Coglians m.2780 

                  ( Cima più Alta del Friuli)                                                             


